SETTIMANA DELLA II DOMENICA DOPO IL MARTIRIO DEL PRECURSORE
Lunedì 9 settembre
S. Pietro Claver, sacerdote. (Mem. fac.)
A Milano nella chiesa Metropolitana: solennità della Natività della beata Vergine Maria

T Abbi pietà di noi, Signore.

L Ognuno di noi vive situazioni in cui inimicizia, rancori, invidie, gelosie, rivalità, liti hanno spesso scavato solchi profondi nelle nostre famiglie, sul luogo di lavoro, tra amici o vicini: aiutaci a non smettere mai di cercare anche in queste situazioni vie di riconciliazione e di amore per l’altro,

in modo da rivelare con le nostre parole e azioni che siamo figli tuoi, ti preghiamo. R
L Intorno a noi ci sono molte persone ferite nel corpo e nello spirito, persone che attraversano momenti di grande difficoltà fisica, psicologica, spirituale: aiutaci, di fronte a questi piccoli e fragili, a non scandalizzarli, ma a capire il loro bisogno di amore che spesso facciamo fatica a comprendere perché nascosto dietro difese e paure, ti preghiamo.

L Quando ci sentiamo sopraffatti dal nostro peccato e dalla nostra debolezza, non lasciarci nello scoraggiamento e nella tristezza, ma ricordaci che in noi è piantato il seme della tua vita e della tua Parola, che ci danno la forza di ricominciare ogni giorno ad amare come tu ci ami, ti preghiamo.

R
Martedì 10 settembre
B. Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire. (Mem. Fac.)

T Salvaci, Signore.

L Perdonare l’altro in verità e in profondità non è facile, soprattutto quando ci ferisce nell’intimo con le sue parole o azioni: donaci la forza della fede, per capire che restituire il volto di fratello e sorella a coloro che abbiamo visto come nemici dà possibilità di vita nuova a loro e a noi stessi, ti preghiamo. R
L Aiutaci a riconoscere e capire sempre di più la fiducia che tu nutri in noi, nonostante e attraverso tutte le nostre infedeltà, debolezze, errori, e fa’ che sappiamo ridare e comunicare agli altri questa fiducia, anche quando ci sentiamo traditi, feriti, umiliati, delusi da loro, ti preghiamo.

R

L Tu ci hai mostrato che tutta la nostra vita si realizza quando diventa un dono di amore: illumina la nostra mente e il nostro cuore, perché ciascuno di noi faccia della sua forma di vita, di madre, padre, celibe, prete, suora, un luogo in cui esercitare la fantasia e l’audacia dell’amore, ti preghiamo. R
Mercoledì 11 settembre
T Ascolta, Padre buono.

L Mettere in pratica il tuo comandamento significa non chiudere il nostro cuore ai fratelli nel bisogno: fa’ che noi, tuoi discepoli nel mondo, diventiamo testimoni di uno stile di vita basato sulla condivisione e la compassione per l’altro e non sul possesso geloso e la chiusura presuntuosa nei nostri diritti, ti preghiamo. R
L Mettere in pratica il tuo comandamento significa mettere il nostro cuore in sintonia con il tuo cuore: insegnaci a non lasciarci sopraffare dallo scoraggiamento, dal senso di colpa, dal sentimento della nostra inadeguatezza, ma a guardare la realtà e noi stessi con il tuo sguardo di fiducia e di misericordia, ti preghiamo. R
L Mettere in pratica il tuo comandamento significa conoscere Gesù e agire come lui ha agito: donaci sempre il desiderio di leggere, meditare, approfondire il Vangelo, perché diventi davvero la Parola che ci appassiona, ci guida, ci illumina e ci rende capaci di amarci come tu ci ami, ti preghiamo. R
Giovedì 12 settembre
Santo Nome della beata Vergine Maria. (Memoria)
T Ascoltaci, Padre buono.

L Siamo abitati dall’immagine e dal desiderio di un Dio forte, che sconfigge il male senza fatica e dolore, ma tuo Figlio Gesù ci ha mostrato la tua vera immagine: guidati da lui aiutaci a vivere la nostra debolezza come possibilità di apertura all’altro e non come motivo di vergogna o di rifiuto di noi stessi e dell’altro, ti preghiamo.

L Noi ci ritraiamo di fronte ai lebbrosi di oggi, persone messe ai margini dalla società, dalla cultura, dalla religione, per i loro errori o il loro modo di vivere, ma tuo Figlio Gesù ci ha insegnato ad ascoltare il grido che sale dal dolore, dalla solitudine, dalla vergogna di ogni uomo: aiutaci a farci vicini a questi emarginati per offrire loro la tua parola di accoglienza, ti preghiamo. R
L Spesso pensiamo che lo spirito del mondo abiti negli altri e li guardiamo con occhi presuntuosi, ma tuo Figlio Gesù ci ha donato lo Spirito di verità che converte il nostro sguardo: aiutaci a lasciarci illuminare dallo spirito di verità e a discernere in noi stessi quelle azioni e parole che provengono dallo spirito del mondo e corrompono la nostra umanità, ti preghiamo. R
Venerdì 13 settembre
S. Giovanni Crisostomo vescovo e dottore della Chiesa. (Memoria) 
A Milano nella chiesa del Santo Sepolcro: solennità della Dedicazione a Gerusalemme

del S. Sepolcro e della Grande Basilica
T Ascoltaci, Signore.

L Aiutaci a comprendere che tu abiti in noi, nella fragilità di un amore che cerca di rimanere fedele, che non si arrende di fronte alle difficoltà di comprensione, che non si stanca di cercare il dialogo e il bene dell’altro, ti preghiamo. R
L Fa’ che capiamo che accettare la fatica di un amore che impara a rinunciare a qualcosa di sé, a non voler sempre avere ragione, ad aprire il cuore all’altro con la sua diversità è fare abitare te e il tuo amore in noi e tra noi, ti preghiamo. R
L Illumina il nostro sguardo perché possiamo vedere il tuo volto nella generosità e nell’intelligenza di un amore che sa assumersi i suoi rischi, che non cerca garanzie e sicurezze, ma che ha a cuore la vita dell’altro, ti preghiamo. R
Sabato 14 settembre
Esaltazione della Santa Croce (Festa del Signore)
T Salvaci, Signore Dio nostro.

L Nei nostri momenti di ribellione, quando è difficile procedere sul cammino della tua sequela, quando preferiamo rimpiangere la schiavitù del peccato, aiutaci a capire che il tuo amore si offre a noi come possibilità di guarigione, come punto di riferimento per trovare la forza di amare e accogliere i nostri fratelli e sorelle come fai tu, ti preghiamo. R
L Quando pensiamo che per salvarci dobbiamo innalzarci sopra gli altri, avere un ruolo, un nome che ci permetta di dominare e controllare chi ci sta intorno, fa’ che invochiamo il nome di Gesù tuo Figlio, che si è fatto nostro schiavo, per mostrarci che curvandoci verso l’altro facciamo crescere la vita in lui e in noi, ti preghiamo. R
L Insegnaci a credere sempre di più al messaggio di amore che ci hai donato nel tuo Figlio crocifisso, per conformare ad esso le nostre vite: un amore che non desidera la sofferenza, ma non indietreggia di fronte a questa né la scarica sugli altri, un amore che non vuole condannare nessuno, neppure chi lo rifiuta, ma a tutti si comunica come dono di vita eterna, ti preghiamo. R
